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LA RELAZIONE DI REVISIONE: SCENARIO ATTUALE GIUDIZIO SENZA 
MODIFICHE (ISA ITALIA 700 - SA ITALIA 720B) 
RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, 
N.39  

 

Agli Azionisti della ABC S.p.A. 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Società ABC S.p.A., costituito dallo 
stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a 
tale data e dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 
la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in 
conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 

Titolo 

Giudizio 

Destinatari 

  

Elementi alla base 

del giudizio 
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LA RELAZIONE DI REVISIONE: SCENARIO ATTUALE (ISA ITALIA 700 - SA 

ITALIA 720B) 

Responsabilità degli amministratori e del collegio 
sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, 
per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti 
a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della 
Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella 
redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 
presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 
materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che 
sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti 
dalla legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della 
Società. 

Responsabilit

à degli 

amministratori 

e del collegio 

sindacale per 

il bilancio 

d’esercizio 
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LA RELAZIONE DI REVISIONE: SCENARIO ATTUALE (ISA ITALIA 700 - SA 
ITALIA 720B) 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il 
bilancio d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. 
Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, 
tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere 
che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
d’esercizio. 

Responsabilità 

del revisore  
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LA NUOVA STRUTTURA DELLA RELAZIONE DI REVISIONE 

Responsabilità del revisore (da riportare eventualmente in un’appendice alla 
relazione che viene richiamata nel paragrafo) 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale abbiamo mantenuto 
lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

•abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

•abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

•abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 

Responsabilità 

del revisore 

 opzionale in 

appendice alla 

relazione 



• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi 

probativi acquisiti,  sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo 

a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità 

della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un'incertezza significativa, [sono tenuto][siamo tenuti] a richiamare 

l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 

qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 

probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 

circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio 

rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 

rappresentazione. 

• Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un 

livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la 

tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, 

incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso 

della revisione contabile. 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Gli amministratori della ABC S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 

relazione sulla gestione della ABC S.p.A. al 31/12/2017, incluse la sua coerenza con il 

relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al 

fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 

bilancio d’esercizio della ABC S.p.A. al 31/12/2017 e sulla conformità della stessa alle 

norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

ABC S.p.A. al 31/12/2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 

contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Nome Cognome del Revisore 

 

Data della relazione di revisione 

Sede del revisore 

 
  

Sezione su altri obblighi 

di reportistica  

Firma del revisore 

Giudizio sulla 

coerenza e 

conformità 

Data e Sede del 

revisore  
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GIUDIZIO POSITIVO CON RILIEVI:  

INDICAZIONI DA RIPORTARE 

NELLA SEZIONE DEL GIUDIZIO 

 A nostro giudizio, ad eccezione dei possibili effetti di 
quanto descritto nella sezione Elementi alla base del 
giudizio con rilievi della presente relazione il bilancio 
d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 
società al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione. 
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DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ 

AD  ESPRIMERE IL GIUDIZIO Paragrafo modificato 

 A nostro giudizio, a causa della rilevanza delle incertezze descritte nella sezione Elementi alla 

base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio della presente relazione, non 

siamo in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio sul bilancio d’esercizio della Società ABC al 31.12.2017. 

LA NUOVA STRUTTURA DELLA RELAZIONE DI REVISIONE 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

E’ nostra la responsabilità di svolgere la revisione contabile in conformità ai principi di 

revisione internazionali (ISA Italia) e di emettere la relazione di revisione. Tuttavia, a 

causa di quanto descritto nella sezione Elementi alla base della dichiarazione di 

impossibilità di esprimere un giudizio nella presente relazione, non siamo stati in grado di 

acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di 

etica ed indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. 

Modificare la 

sezione: 



GIUDIZIO NEGATIVO 

11 

marzo 2018 

 A nostro giudizio, a causa della significatività degli effetti di quanto 

indicato nella sezione Elementi alla base del giudizio negativo della 

presente relazione, il bilancio d’esercizio non è stato redatto con 

chiarezza e non rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi 

di cassa della Società ABC per l’esercizio chiuso al 31.12.2017. 

Paragrafo modificato 
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VERIFICA COERENZA E CONFORMITÀ TRA BILANCIO E RELAZIONE 
SULLA GESTIONE 

Gli amministratori della ABC S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della ABC S.p.A. al 31/12/2017, incluse la sua coerenza con il 
relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al 
fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio d’esercizio della ABC S.p.A. al 31/12/2017 e sulla conformità della stessa alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori 
significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio 
della ABC S.p.A. al 31/12/2017 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 
39/2010, rilasciata sulla base delle conoscenze dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

 

6. Giudizio coerenza ISA 

Italia 720 B 

Continua… 
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LE MODIFICHE DELL’ART. 14 DLGS. 39/2010 - 
2017 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

e sulla sua conformità alle norme di legge. Il giudizio contiene altresì 

una dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e della 

comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 

corso dell’attività di revisione legale, circa l’eventuale identifi-

cazione di errori significativi nella relazione sulla gestione, nel qual 

caso sono fornite indicazioni sulla natura di tali errori; 

f) una dichiarazione su eventuali incertezze significative relative a 

eventi o a circostanze che potrebbero sollevare dubbi significativi 

sulla capacità della società sottoposta a revisione di mantenere la 

continuità aziendale; 



IL NUOVO PRINCIPIO SA 720B (in vigore per le revisioni dei bilanci 
relativi ad esercizi che iniziano dall’1.7.2016 in poi) 

Giudizio di coerenza 

della relazione sulla 

gestione con il bilancio 

Dichiarazione circa 

l’eventuale identificazione 

di errori significativi 

nelle informazioni  

Conformità rispetto alle ai 

requisiti di legge applicabili 
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Detto giudizio non rappresenta un giudizio  sulla rappresentazione veritiera e corretta della 

Relazione sulla gestione. La dichiarazione sugli eventuali errori significativi formulata sulla 

base delle conoscenze e comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera non costituisce 

un giudizio professionale e non fornisce alcuna forma di assurance (§3) 

INCOERENZA la “situazione di contraddizione fra le 

informazioni contenute nella relazione sulla gestione 

e quelle contenute nel bilancio oggetto di revisione 

contabile”.  

INCOERENZA SIGNIFICATIVA: una incoerenza 

che, considerata singolarmente o insieme ad altre 

incoerenze, potrebbe influenzare le decisioni 

economiche che assumono gli utilizzatori del 

bilancio  

(SA ITALIA) 720B 

NON CONFORMITA’: Assenza nella relazione sulla 

gestione di informazioni richieste dalle norme di legge  

ERRORE: la presenza di informazioni, richieste dalle 

norme di legge, ritenute dal revisore non correttamente 

rappresentate in quanto formulate in modo contraddittorio 

e/o non concordante rispetto alle conoscenze e alla 

comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso della propria attività di revisione. 

ERRORE SIGNIFICATIVO: un errore che, considerato 

singolarmente o insieme ad altri errori, potrebbe 

influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori del 

bilancio assumono sulla base del bilancio stesso 
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Il revisore, durante la fase di pianificazione dell’attività di revisione contabile del bilancio, deve:  

a) nell’ambito della comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, acquisire una comprensione generale: 

i. delle norme di legge relative alla relazione sulla gestione applicabili all’impresa e al settore di attività in 

cui opera; 

ii. delle modalità con cui l’impresa rispetta tali norme nella redazione della relazione sulla gestione;  

LE PROCEDURE DI REVISIONE 

b) concordare con la direzione della società modalità e tempistica di messa a disposizione della 
relazione sulla gestione nonché, ove predisposta, della relazione sul governo societario, nelle versioni 

approvate dagli amministratori, e degli eventuali dettagli, idonei a permettergli lo svolgimento di quanto previsto 

dal presente principio.  

PRINCIPALI NORME 

Art. 2428 c.c «Relazione sulla gestione» 

Art. 2391-bis c.c. «Operazioni con parti correlate» 

Art. 2364 c.c. «Assemblea ordinaria» – 120-180 gg 

Art. 2497-bis «Pubblicità» – rapporti intercorsi con chi esercita l’attività di direzione e coordinamento e con le altre società 

che vi sono soggette nonché l’effetto che tale attività ha avuto sull’esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati 

Art. 2497-ter «Motivazioni delle decisioni» Direzione e coordinamento. Motivazione delle operazioni e dei vantaggi delle 

decisioni 

Art. 2545 c.c. «Relazione annuale sul carattere mutualistico della cooperativa» 
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 Al fine della delle informazioni richieste dalle norme di legge contenute nella relazione sulla gestione 

e nella relazione sul governo societario, il revisore, tenendo conto del lavoro svolto durante la 

revisione contabile del bilancio, deve svolgere le seguenti procedure: 

a) lettura delle informazioni richieste dalle norme di legge contenute nella relazione sulla gestione e 

nella relazione sul governo societario, ove predisposta;  

b) riscontro informazioni richieste dalle norme di legge con il bilancio o con i dettagli utilizzati per la 

redazione dello stesso o con il sistema di contabilità generale o con le scritture contabili sottostanti.  

Il revisore, nell’ambito della lettura di cui al precedente punto a), deve riscontrare che le informazioni 

richieste da tali norme siano state incluse in tali relazioni. 

Al fine del rilascio della nelle informazioni richieste dalle norme di legge contenute nella relazione 

sulla gestione diversi dalle incoerenze e dalle mancanze di conformità, il revisore, nell’ambito della 

lettura di cui al precedente punto a), deve considerare le conoscenze e la comprensione dell’impresa e 

del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione.  

Verifica sulla coerenza con il bilancio  

Verifica della conformità delle informazioni richieste dalle norme 

di legge contenute nella relazione sulla gestione 

Dichiarazione sugli eventuali errori significativi  

LA NUOVA STRUTTURA DELLA RELAZIONE DI REVISIONE 

LE PROCEDURE DI REVISIONE 



 

Tipologia di giudizio sul bilancio 

 

Effetti sul giudizio sulla coerenza 
e sulla conformità 

 

Giudizio con rilievi per errori significativi nel bilancio 

 

Effetto sul giudizio sulla coerenza e sulla conformità da 
valutare nelle specifiche circostanze 

 

Giudizio con rilievi per impossibilità di acquisire elementi 
probativi sufficienti ed appropriati 

 

Effetto sul giudizio sulla coerenza e sulla conformità da 
valutare nelle specifiche circostanze 

 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 

 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 
sulla coerenza e sulla conformità 

 

Giudizio negativo 

 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 
sulla coerenza e sulla conformità 

Tabella di sintesi delle implicazioni sulla formulazione del giudizio sulla coerenza 

e sulla conformità derivanti dall’espressione di un  

GIUDIZIO CON MODIFICA SUL BILANCIO 
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LA STRUTTURA DELLA RELAZIONE 

19 

marzo 2018 

 

Luogo e data di emissione: 

- nome e cognome dei Sindaci; 

- firme. 

7. Luogo, data e firma 

Nel caso di relazione unica i dati e le firme vanno apposte in calce alla 

relazione 
La data di emissione della Relazione è quella in cui sono state ultimate le procedure di 

revisione. Di regola, essa coincide con quella in cui la direzione della società rilascia l’attestazione 

conclusiva di cui al principio di revisione (ISA Italia) n. 580. 
 

La data informa il lettore che il collegio sindacale ha considerato gli effetti sul bilancio e sulla 

sua Relazione di eventi e operazioni dei quali esso è venuto a conoscenza e che sono 

avvenuti fino a quel momento. 
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RICHIAMI DI INFORMATIVA: CASISTICA RISCONTRATA DAI REVISORI 

20 

marzo 2018 

Le principali situazioni che inducono i revisori a riportare richiamo di 
informativa sono le seguenti: 
 eventi straordinari o rilevanti avvenuti nel corso dell’esercizio; 
 situazioni di incertezza e passività potenziali; 
 informazioni relative ai criteri di valutazione delle attività di bilancio; 
 obbligo di redazione del bilancio consolidato; 
 prestiti obbligazionari; 
 cambiamenti nei criteri di valutazione o di contabilizzazione; 
 iscrizione delle imposte anticipate su perdite fiscali; 
 attività di direzione e coordinamento; 
 modifica della vita utile dei beni immobilizzati; 
 adesione agli istituti fiscali opzionali. 

Il paragrafo va inserito se si ritiene opportuno richiamare l’attenzione del lettore del 

bilancio su un aspetto presentato o oggetto di informativa nel bilancio che riveste 

un’importanza tale da risultare fondamentale per la comprensione del bilancio a 

condizione che: 

• Il giudizio espresso sia senza modifiche a causa di tale aspetto; 

• L’aspetto non sia identificato come KAM. 
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IL PARAGRAFO «ALTRI ASPETTI» 

Rispetto alla precedente regolamentazione nulla cambia rispetto al paragrafo 
“RICHIAMI DI INFORMATIVA” che vanno sempre collocati dopo il paragrafo 
del giudizio. 

La novità riguardante gli “ALTRI ASPETTI” fa riferimento alla possibilità per il 
revisore di comunicare agli utilizzatori del bilancio informazioni necessarie alla 
comprensione della revisione contabile, delle responsabilità del revisore e della 
relazione di revisione. 

Tali informazioni vanno collocate dopo gli eventuali richiami di informativa o 
dopo il giudizio di coerenza. 

 

ALTRI ASPETTI  

(ISA ITALIA 706) 
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ESEMPI 

 La circostanza che l’esame del revisore non si estende ai dati 
essenziali della società che esercita direzione e coordinamento 
(inseriti in apposita sezione della Nota Integrativa ai sensi dell’art. 
2497-bis co. 4, c.c.); 

 La circostanza che il bilancio dell’esercizio precedente non è stato 
assoggettato a revisione o è stato assoggettato a revisione da parte di 
un altro revisore; 

 Il dissenso di un sindaco sul giudizio sul bilancio. 

 

ALTRI ASPETTI  

(ISA ITALIA 706) 
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LE TIPOLOGIE DI GIUDIZIO SUL BILANCIO 

Errata 
applicazione dei 

principi contabili  

Limitazioni al 
processo di 

revisione 

Situazioni di 
incertezza 

Identificazione dell'oggetto della revisione contabile (TITOLO E DESTINATARI) 

Responsabilità (Direzione e Collegio Sindacale / Revisore) 

Giudizio positivo 

 1. Giudizio con 
rilievi 

2. Giudizio 
negativo 

3. Giudizio con rilievi 
4. Impossibilità di    

esprimere il 
giudizio 

5. Giudizio con rilievi 
6. Impossibilità di 

esprimere il giudizio 
7. Giudizio negativo 

I giudizi derivano dalla valutazione del revisore in merito alla 
rilevanza: 
- 1 o 2: dell’errore 
- 3 o 4: della limitazione  
- 5 o 6: dell’incertezza. 
- 7: in caso di informativa di bilancio carente. 

Giudizio di coerenza e conformità con la relazione sulla gestione 

Elementi alla base del giudizio 

EVENTUALI 

Richiami di informativa 

EVENTUALI 

Altri Aspetti 



è il principio base previsto dal codice civile per la redazione 

del bilancio di esercizio delle imprese in funzionamento 

L’art. 2423-bis c.c. dispone, infatti, che “… la valutazione delle voci deve essere fatta 

secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività …”. 

comporta che il bilancio non possa più essere redatto seguendo i 

principi di funzionamento ma applicando i criteri di liquidazione, 

ossia di realizzo delle attività ed estinzione delle passività. 

deve essere data dagli amministratori nell’ambito della relazione 

sulla gestione e della nota integrativa. Compito del revisore è 

la verifica e la valutazione del rischio che l’impresa non sia 

più in situazione di continuità aziendale. 

La mancanza 

della continuità 

La prova 

dell’esistenza 

della continuità 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

LA VERIFICA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE (ISA ITALIA 570) 



Il Collegio Sindacale, nello svolgimento della funzione di vigilanza , vigila che il sistema di 

controllo e gli assetti organizzativi adottati dalla società risultino adeguati a rilevare 

tempestivamente segnali che facciano emergere dubbi significativi sulla capacità 

dell’impresa di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 

Il Collegio sindacale può chiedere chiarimenti all’organo di amministrazione e, se del caso, 

sollecitare lo stesso ad adottare opportuni provvedimenti. 

Devono  provare l’esistenza della continuità aziendale nell’ambito della relazione sulla gestione 

e della nota integrativa. 

Norma di comportamento n. 11.1 - “Prevenzione ed emersione della crisi” 

Devono acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sull’appropriato utilizzo da 

parte degli amministratori del presupposto della continuità aziendale nella redazione del 

bilancio e concludere se vi sia un’incertezza significativa riguardo alla capacità dell’impresa 

di continuare ad operare almeno per 12 mesi come entità in funzionamento. 

GLI AMMINISTRATORI 

I REVISORI 

I SINDACI 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

IL RUOLO DEI SOGGETTI COINVOLTI 



LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

LA VERIFICA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE (ISA ITALIA  570) 

Valutazione indicatori di possibile 
mancanza di continuità aziendale 

Indicatori 
finanziari 

Indicatori 
gestionali 

Altri indicatori 

Danno evidenze sfavorevoli 

Procedure supplementari 

Alienazioni di attività 

Richieste di prestiti 

Ristrutturazioni e altre soluzioni negoziali 

Esame e valutazione 
del Piano di risanamento 



Considerata asserzione  

senz’altro appropriata 

La relazione deve contenere  

un giudizio positivo senza rilievi  

o paragrafo d’enfasi  

Considerata asserzione  

Appropriata perché 

 vi sono AZIONI  

CORRETTIVE  

DA INTRAPRENDERE 

Se gli amministratori,  

in bilancio hanno dato 

 adeguata informativa 

 sui piani ed azioni: 

Giudizio positivo 

senza rilievi 

e se opportuno, 

con paragrafo d’enfasi 

Se l’evidenziazione 

non è riportata 

in bilancio: 

Giudizio con rilievi  

o giudizio  avverso 

 per mancanza  

di informativa 

PRESENZA DI CONTINUITÀ AZIENDALE 
LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



Gli elementi raccolti 

attestano che le 

prospettive di riuscire a 

superare la crisi, anche 

se INCERTE NELL’ESITO 

si fondano su 

RAGIONEVOLI 

PRESUPPOSTI 

Gli amministratori ne 

danno adeguata 

informativa 

in bilancio 

Giudizio positivo 

senza rilievi ma 

con paragrafo 

d’enfasi 

Gli amministratori  

non ne danno 

adeguata informativa 

in bilancio 

Giudizio con 

RILIEVI o 

AVVERSO per 

mancanza di 

informativa 

DUBBI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 
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Potenziale interazione 

delle incertezze e del loro 

possibile effetto cumulato 

sul bilancio 

Gli amministratori 

ne danno adeguata 

informativa 

in bilancio 

Gli amministratori  

non ne danno 

adeguata 

informativa 

in bilancio 

Impossibilità 

di esprimere 

un giudizio 

Giudizio 

avverso 

DUBBI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



Limitazioni 
nelle procedure 

di revisione 

No elementi probativi 
sufficienti ed 
appropriati 

Eventuali Errori con 
effetti sul bilancio 

significativi e pervasivi 

Molteplici 
Incertezze 

Si elementi probativi 
sufficienti ed 

appropriati su ogni 
singola incertezza 

Impossibilità di 
formarsi un giudizio 

per l’interazione delle 
incertezze e il 

possibile effetto 
cumulato sul bilancio 

Ma … 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

LA DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN GIUDIZIO - «NO 

OPINION» 



Giudizio 

avverso 

Giudizio 

positivo con 

paragrafo 

d’enfasi 

Gli amministratori hanno redatto 

il bilancio sul presupposto 

che vi sia la continuità aziendale 

Gli amministratori hanno redatto 

il bilancio sul presupposto senza 

che vi sia la continuità aziendale 

MANCANZA DI CONTINUITÀ AZIENDALE 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

Esistono dubbi significativi 

sulla continuità aziendale? 

No Si 

Giudizio 

senza modifiche 

L’utilizzo del presupposto 

della continuità aziendale 

è appropriato? 

Si No 

Giudizio  negativo 
L’informativa resa 

dagli amministratori è adeguata? 

Giudizio  senza modifiche ma con 

dichiarazione nella relazione di revisione 

su «incertezza significativa» 

Giudizio con rilievi 

o negativo  

IL GIUDIZIO DI REVISIONE NEL PRINCIPIO DI REVISIONE ISA (ITALIA) N. 570 

Si No 



LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

UTILIZZO APPROPRIATO DEL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ 

AZIENDALE 

IN PRESENZE DI UN’INCERTEZZA SIGNIFCATIVA 

CASO 

Se il bilancio presenta un’informativa adeguata 

sull’incertezza significativa: 

Richiamare l’attenzione sull’informativa resa in bilancio ① 

Dichiarare che tali eventi o circostanze indicano l’esistenza di 

un’incertezza significativa che può far sorgere dubbi significativi 

sulla capacità dell’impresa di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e che il giudizio espresso dal revisore 

per quanto concerne tale aspetto, è un giudizio senza modifiche. 

② 



LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

UTILIZZO APPROPRIATO DEL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ 

AZIENDALE 

IN PRESENZE DI UN’INCERTEZZA SIGNIFCATIVA 

esempio 

Sezione da inserire dopo la sezione «Elementi alla base del giudizio» 

… 

Incertezza significativa relativa alla continuità aziendale 

Richiamiamo l’attenzione sulla Nota XX del bilancio, in cui si indica che la Società 

ha chiuso l’esercizio al 31/12/2017 con una perdita d’esercizio di € … e a tale 

data le passività correnti della Società superavano le attività totali di € … . Come 

descritto in tale Nota, tale circostanza, oltre agli altri aspetti esposti nella 

medesima Nota, indicano l’esistenza di un’incertezza significativa che può far 

sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con 

riferimento a tale aspetto. 



DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN GIUDIZIO 

 Non esprimiamo un giudizio sul bilancio d’esercizio della Società. A causa della rilevanza di 

quanto descritto nella sezione Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un 

giudizio della presente relazione, non siamo stati in grado di acquisire elementi probativi sufficienti 

ed appropriati su cui basare il nostro giudizio sul bilancio d’esercizio . 

ELEMENTI ALLA BASE DELLA DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN 

GIUDIZIO 

 Gli amministratori della Società non hanno predisposto una adeguata valutazione sulla reale 

capacità dell’impresa di continuare ad operare come entità in funzionamento malgrado i dubbi 

significativi derivanti dalla circostanza che le passività correnti pari a € … siano superiori al totale della 

attività pari a € … e dal mancato pagamento nel corso dell’esercizio di rate di mutuo per € … e di debiti 

correnti scaduti per € … 

 Malgrado ripetute richieste di produzione di un piano di previsione dei flussi di cassa, regolarmente 

approvato dall’organo amministrativo, non abbiamo avuto alcun riscontro né è risultato possibile 

evincere altrimenti sufficienti ed appropriati elementi probativi. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

ESEMPIO DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN GIUDIZIO A CAUSA DEL 

RIFIUTO DEGLI AMMINISTRATORI DI EFFETTUARE LA PROPRIA 
VALUTAZIONE SUL GOING CONCERN 
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DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN GIUDIZIO 

 A causa degli effetti connessi alle incertezze descritte nella sezione Elementi alla base della 

dichiarazione di impossibilità ad esprimere un giudizio della presente relazione, non siamo in grado 

di esprimere un giudizio sul bilancio della società ... per l’esercizio chiuso al 31.12.2017. 

 

ELEMENTI ALLA BASE DELLA DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ AD ESPRIMERE UN 

GIUDIZIO 

 L’effettivo verificarsi di tutte le ipotesi descritte dagli amministratori al fine della realizzazione del 

piano di risanamento 2018-2020 dipende in modo significativo da fattori esterni alla società che non 

sono sotto il controllo degli amministratori. I soci, malgrado l’invito fatto dal collegio sindacale a 

concorrere alla capitalizzazione della società tramite aumento di capitale sociale, alla data di bilancio 

non vi hanno ancora provveduto. Ad avviso degli amministratori sussiste una significativa incertezza sui 

presupposti di realizzazione delle ipotesi di piano che può far sorgere dubbi significativi sulle reali 

capacità della società ... di continuare ad operare sulla base del presupposto della continuità aziendale. 

 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 

ESEMPIO DI IMPOSSIBILITÀ 

AD ESPRIMERE UN GIUDIZIO A CAUSA DI MOLTEPLICI DUBBI IN 

MATERIA 
DI CONTINUITÀ AZIENDALE 

96 



Serie di attestazioni, proposte, giudizi che sintetizzano l’attività 

di vigilanza svolta dall’organo di controllo nel corso dell’esercizio. 

RELAZIONE EX ART. 2429 C.C. 

fornire ai soci una base di conoscenza sufficiente 

per poter discutere e deliberare in merito al bilancio d’esercizio 

e concludere per l’approvazione o il rigetto 

SCOPO  

RELAZIONE EX ART. 2429 C.C. 
LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



RELAZIONE EX ART. 2429 C.C. 

COLLEGIO SINDACALE 

riferisce all’assemblea 

sui risultati dell’esercizio sociale 

informa l’assemblea circa l’attività 

svolta nell’ambito dei propri doveri di 

vigilanza ai sensi dell’art. 2403 c.c. 

formula le osservazioni e proposte in 

ordine al bilancio e alla sua approvazione 

con particolare riferimento all’esercizio 

della deroga di cui all’art. 2423 co. 4 c.c. 

RELAZIONE EX ART. 2429 C.C. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



Trattandosi di relazione unica comprendente sia il giudizio sul bilancio 

ex art. 14 del DLgs. 39/2010 che la relazione del Collegio sindacale ai 

sensi dell’art. 2429 c.c. la stessa dovrà essere oggetto di 

verbalizzazione sul libro del Collegio sindacale. 

In considerazione della natura collegiale dell’organo di controllo dal 

verbale dovrà risultare l’unanimità  o meno della delibera.  

VERBALIZZAZIONE DELLA RELAZIONE 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



COLLEGIO SINDACALE REVISORE 

Art. 2429 co. 2 c.c. Art. 14 del DLgs. 39 

Il Collegio sindacale nella propria relazione 

al bilancio deve riportare la sintesi e i 

risultati dell’attività di vigilanza svolta, le 

omissioni e i fatti censurabili degli 

amministratori e fare le osservazioni e le 

proposte in ordine al bilancio e alla sua 

approvazione … 

Il revisore legale … esprime con 

apposita relazione un giudizio sul 

bilancio d’esercizio … 

 Positivo 

 Positivo con rilievi 

 Negativo 

 Impossibilità ad emettere giudizio 

La relazione può essere unica, con suddivisione in due parti. Non è consentita la relazione di minoranza. 

IL COORDINAMENTO TRA IL GIUDIZIO SUL BILANCIO E LA 

RELAZIONE 

EX ART. 2429 C.C. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



CASO 1) 

 deviazioni significative da norme di legge o dai principi contabili; 

 limitazioni nella propria attività di revisione non imputabili alla direzione aziendale;  

 incoerenze significative della relazione sulla gestione; 

logica conseguenza potrebbe essere quella di invitare l’assemblea dei soci a 

conclusione della parte B della relazione unitaria (relazione sui doveri di vigilanza), 

a considerare gli effetti dei rilievi riportati analiticamente nella parte A della 

relazione (giudizio sul bilancio) e ad adottare gli opportuni provvedimenti prima di 

approvare il bilancio. 

In questo modo il Collegio sindacale evidenzia con chiarezza ai soci, decisori finali 

delle sorti del bilancio, quali siano i rilievi riscontrati e si chiede agli stessi di 

prendere in considerazione i rilievi e di chiedere agli amministratori di adottare gli 

opportuni provvedimenti al riguardo. I soci, chiamati allo loro responsabilità, 

decideranno se accettare le proposte del Collegio sindacale o approvare 

ugualmente il bilancio così come prestato dagli amministratori. 

IL COORDINAMENTO TRA IL GIUDIZIO SUL BILANCIO E LA 

RELAZIONE 

EX ART. 2429 C.C. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



CASO 2) 

 Giudizio avverso sul bilancio o giudizio negativo di coerenza sulla relazione sulla 

gestione; 

 limitazioni nella propria attività per cause della direzione aziendale; 

in questi casi, più gravi rispetto al caso dei rilievi (giudizio modificato ma positivo) il 

Collegio sindacale dovrebbe invitare l’assemblea a non approvare il bilancio. 

Naturalmente il collegio dovrà motivare in modo analitico nella parte A della propria 

relazione unitaria (giudizio sul bilancio) i motivi dell’avversità del giudizio. 

IL COORDINAMENTO TRA IL GIUDIZIO SUL BILANCIO E LA 

RELAZIONE 

EX ART. 2429 C.C. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



CASO 3) 

 Impossibilità ad esprimere un giudizio sul bilancio nel suo complesso e sulla 

coerenza della relazione sulla gestione. 

Questo caso ricorre spesso nelle ipotesi di molteplici e significativi dubbi sulla 

continuità aziendale. È il caso, forse, più critico per il Collegio sindacale incaricato 

della revisione legale dei conti. Infatti non sembra percorribile, ad avviso di chi scrive, 

la strada dell’impossibilità ad esprimere un giudizio da parte del Collegio sindacale in 

sede di proposta all’assemblea circa l’approvazione del bilancio (parte B della 

relazione unitaria). Sia il tenore letterale dell’art. 2429 c.c. che la norma di 

comportamento del collegio sindacale n. 7.1 portano a ritenere che il collegio dovrà 

comunque esprimersi sull’approvazione o non approvazione del bilancio: “tertium non 

datur”. 

IL COORDINAMENTO TRA IL GIUDIZIO SUL BILANCIO E LA 

RELAZIONE 

EX ART. 2429 C.C. 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 



ART. 2404 C.C. 

Il sindaco dissenziente ha diritto 

di far iscrivere a verbale i motivi 

del proprio dissenso 

È possibile depositare una relazione 

di minoranza al bilancio? 

Il Collegio sindacale è regolarmente 

costituito con la presenza della 

maggioranza dei sindaci e delibera 

a maggioranza assoluta dei presenti 

(PRINCIPIO DELLA COLLEGIALITÀ) 

Il sindaco dissenziente si ritiene non possa redigere e 

depositare una propria autonoma relazione, ha il diritto 

però di far iscrivere a verbale i motivi del proprio 

dissenso ed ha facoltà di riferire all’assemblea la propria 

opinione difforme rispetto alla relazione approvata 

dalla maggioranza dei componenti 

(norma di comportamento 7.1)  

Principio R.50.20: La relazione 

può riportare il dissenso di un 

sindaco e i motivi dopo il giudizio 

di coerenza “ALTRI ASPETTI” 

e dopo le osservazioni e proposte 

in modo che tutti e 3 i sindaci 

possano firmare la relazione 

IL SINDACO DISSENZIENTE 

LA RELAZIONE SUL BILANCIO 


